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La sortita di Bisaglia 

Barca : « La 
riconferma 
di Petrilli 
non si può 
proporre » 

Non è solo una questione 
di uomini. Va rivisto il fun
zionamento del vertice IRI 

L'aver il ministro Bisaglia 
sastenuto di essere ancora 
del parere che a presidente 
d e i n i i l debba essere confer
mato il professor Petrilli è 
s ta to grave per due motivi. 
Innanzitut to perché la sua è 
una dichiarazione che viene 
fat ta senza tener assoluta
mente conto di quanto è ma
turato in questi ultimi mesi 
anche per effetto degli scan
dali che hanno investito il 
vertice del principale ente di 
gestione delle Partecipazioni 
statali . In secondo luogo quel
la affermazione è servita a 
dare la stura, aimeno su una 
parte della s tampa, ad una 
serie di illazioni e di cosid
dette « indicazioni » sui vari 
candidati alla presidenza del
l 'IRI. Il tut to è s ta to fatto an
cora nel solco di una visione 
di lottizzazione e di spartizio
ne del potere al vertice dello 
stato, quella visione che ha 
portato alla degenerazione 
at tuale. 

Si è scritto, cosi, che mentre 
Bisaglia sostiene ancora Pe
trilli, i socialisti, almeno De 
Martino, e Moro sarebbero in
vece per una candidatura Sa
raceno (o Medugno?). Addi
ri t tura si è scritto che, pur di 
essere riconfermato, Petrilli 
avrebbe fatto dei passi « persi
no presso la diplomazia sovie
tica per assicurarsi l'appoggio 
del PCI ». Se cosi fosse, Pe
trilli si mostrerebbe, oltretut
to, anche scarso conoscitore 
del modo in cui 1 comunisti 
italiani decidono ed operano 
le loro scelte. 
Naturalmente non sappiamo 

se quelle «indiscrezioni» ri
spondano in tut to o in parte 
alla verità. Quello che invece 
appare necessario sottolineare 
è che, oggi, non è più accetta
bile, più ancora che nel pas
sato. il metodo di lottizza
zione. 

Lo scandalo che è scoppia
to alla Finmeccanica e che ha 
avuto riflessi negativi anche 
sui massimi vertici dell'IRI 
ha fatto maturare una esi
genza con la quale un ampio 
arco di forze politiche si è 
dichiarato d'accordo (basta 
del resto ricordare anche le 
conclusioni cui è pervenuta su 
questo punto specifico la 
commissione Chiarelli), l'esi
genza cioè che si vada al ver
tice dell 'IRI a prorondi mu
tament i nel gruppo dirigente. 
Questo mutamento deve av
venire sulla base di criteri e 
scelte che devono trovare un 
loro fondamento in discussio
ni e decisioni adot ta te in sede 
parlamentare. Da qui quindi 
la proposta — contenuta an
che nel documento conclusivo 
della Chiarelli — di una leg
ge che fissi i criteri per le no
mine (compresa la definizione 
della durata dell'incarico) e 
dell'obbligo per l'esecutivo di 
informare il Parlamento, pri
ma di procedere alla nomina, 
in base a quali criteri si sia 
arrivati a decidere — appun
to — per quella nomina. 

Se non si va a questo muta
mento radicale e se non si 
definiscono i criteri in base 
ai quali questo mutamento ra
dicale deve avvenire, allora 
c'è il rischio che la situazione 
nelle Partecipazioni statali de
generi ancora di più. E' un 
rischio che i comunisti stan
no denunciando da tempo con 
forza (numerosi ed anche re
centi sono s ta t i i passi com
piuti in Par lamento) . In par
ticolare, sulla sortita di Bi
saglia per la riconferma di Pe
trilli abbiamo sentito il pare
re del compagno Barca, re
sponsabile della sezione rifor
me e programmazione del Co
mitato centrale. «Abbiamo 
già detto — ci ha dichiarato 
il compagno Barca — di con
siderare improponibile la ri-
con/erma di Petrilli a presi
dente dell'IRI e ciò, innanzi
tutto, per ragioni fisiologiche 
e naturali di avvicendamento, 
dopo quindici anni di ricon
ferma. Dopo le polemiche — 
ha proseguito Barca — che 
hanno investito la presidenza 
e la direzione generale del
l'IRI, una innaturale ricon
ferma assumerebbe il signifi
cato di una intollerabile for
zatura e di una sfida all'opi
nione pubblica, di cui il pro
fessor Petrilli per primo do
rrebbe rifiutare di farsi stru
mento». 

Barca ha ribadito che «il 
problema dell'IRI e della ri
conquista della piena credibi
lità dell'Istituto —- il cui ruolo 
va senza esitazioni difeso da
gli interessati attacchi di cer
ti gruppi — non si può tutta
via ridurre al problema della 
persona del presidente, ma in
veste il ruolo e la funzione del 
comitato di presidenza, il rap
porto con le finanziarie e la 
struttura della direzione gene
rale, dove si e andato concen
trando in tre persone, fuori 
da ogni norma statutaria, tut-
io il potere effettivo. Subito. 
ancora prima della riforma 
delle Partecipazioni statali — 
ha proseguito Barca —, questi 
nodi vanno affrontati se non 
si vogliono fronteggiare le 
sempre più aspre vicende del
la crisi economtea con un pre
zioso strumento pubblico de
teriorato e paralizzato ». 

« Riteniamo, ha concluso 
Barca, che all'interno del
l'IRI ci siano energie e intelli
genze laiide. oggi troppo spes
so umiliate o emarginate, per 
operare con fantasia, spinto 
di competizione, rigore e re
sponsabilità in direzioni 
n 

Pesanti riflessi del vuoto d'iniziativa governativa 

Ieri l'attacco alla lira è 
venuto da banche estere 

ingenti vendite di valuta italiana che l'istituto centrale ha difficoltà a riacquistare - « Deviate » rimesse degli 
emigrali e parte delle entrate turistiche - La Confagricoli ura torna a chiedere la svalutazione della « lira verde » 

Banche estere, o filiali di istituti finanziari italiani, avre bbero avuto ieri un ruolo rilevante nel vendere lire sul mercato 
italiano dei cambi, chiedendo valuta che la Banca d'Italia h a ceduto ovviamente col contagocce. C'è chi ha la possibilità 
di accumulare banconote italiane, all'estero, per usarne co me arma di pressione per prendere due piccioni con una fava, 
t rarre ingenti profitti di cambio ed esercitare una pressione politica. La svalutazione ha raggiunto il 35.32'r sul dollaro' 
38,54'' sulle principali valuto, -12'. sulle valuto della CEE ed ha raggiunto, dunque, livelli che non hanno niente a che 
vedere con i dati dell'economia « r e a l e » . Il giornale della Assolombarda, < 2-1 Ore», scrive ad esempio che la svalutazione 

è lo specchio dell'inflazione 

14 -

TASSI DI ROTAZIONE DEI DIPENDENTI 

Valori assoluti 
(PER MILLE) 

1974 . I 1975 
D G ' F M:A M G ' L A ' S O ' N DrG > M^'fiTMG ' L A S O N^D1 

+3 

+2 
+1 

0 

- 1 

- 2 

- 3 

- 4 

~ 5 i 

Saldo netto dei tassi [ 
di rotazione! 

(PER MILLE)! 

1974 

^D [ GT ' M ' A ' M ' G ' L ' A ' S O N D!"G;F WrVM'G'L'A'S'Ol'Di 

Il lavoro nella grande industria 
Nella grande industria (oltre 500 dipenden

ti» è notevolmente diminuito nel corso del 
1975 rispetto al 1974 il tasso di rotazione dei 
dipendenti (turn-over). Il numero di quelli 
che entrano a lavorare in queste industrie è 
passato dal 9,6 per mille al 5 per mille, men
tre per quelli che escono si possa dal 9 per 

mille al 6.6 per mille. Dall 'autunno del '74 
si ha cosi, come mostrano i due grafici, un 
netto sopravanzare di quelli che lasciano il 
lavoro (o vengono licenziati) rispetto ai nuo
vi assunti o ai provenienti da altre industrie. 
Insomma ci si muove molto meno, ma sono 
sempre di più i lavoratori persi che quelli 
acquisiti. Fonte: ISTAT. 

In commissione bilancio al Senato 

Varate le misure per il Sud 
Giovedì 22 il voto in aula 
I comunisti si sono astenuti - Le modifiche istituzio
nali ai meccanismi di intervento nel Mezzogiorno 

La commissione bilancio del 
Senato ha concluso ieri l'ap
provazione degli articoli dei 
provvedimenti legislativi per 
il Mezzogiorno, frutto dell'esa
me abbinato del decreto go
vernativo — che deve esse
re approvato dalle due as
semblee entro il termine tas
sativo del 7 maggio — che 
rifinanzia la Cassa per il 
Mezzogiorno con uno stan
ziamento di 950 miliardi, e 
del disegno di legge genera
le che fissa nuovi indirizzi 
di spesa e stanzia 16500 mi
liardi nel quinquennio "6 '80. 
Quest 'ultimo disegno di leg 

gè stabilisce anche importan
ti modifiche istituzionali re
lative alla Cassa e al ruolo 
che devono avere nella pro
grammazione meridionale le 
regioni, i comuni e il Par
lamento. 

Con il voto di ieri in com
missione bilancio i provvedi
menti sono cosi pronti per 
essere discussi dall 'aula. 

I senatori comunisti, coe
rentemente a quanto già di
chiarato nel corso del dibat
t i to generale, si sono astenu
ti. pur rilevando positivamen
te l'accoglimento d; numero
si emendamenti presentati 

fin breve D 

dal PCI e soprattut to l'impor
tanza politica della scelta fat
ta dalla commissione di ab
binare l'esame delle due leg
gi. dimostrando in questo mo
do la volontà di voler affron
ta re con impegno le questio
ni centrali di una nuova e 
qualificata politica meridio
nalistica. 

Il gruppo comunista — co
si come aveva dichiarato in 
precedenza il compagno Co
la Janni — anche se ha espres
so un voto d: astensione, che 
comunque è diverso, per la 
prima volta, dai voti con
trari espressi su tutt i i pre
cedenti provvedimenti per il 
Mezzcsiorno. ha confermato 
la sua piena disponibilità per 
un rapido esame dei provve-

interna, ma si t rat ta di un 
falso puro e semplice (di 
una strumentalizzazione poli
tica) poiché il deprezzamento 
della lira è al di là di qual
siasi rapporto col differenzia
le fra inflazione interna ed 
esterna per il 1975 mentre 
nel 1976 avviene il contrario: 
l'inflazione interna viene ri
lanciala dal deprezzamento 
del cambio. 

Se il cambio della lira non 
riesce a toccare il fondo, vuol 
dire che potenti forze agisco
no in senso contrario. Guar
diamo alle fonti di introiti 
valutari. Le rimesse degli e-
migratj sono già risultate ri
dotte di un terzo in gennaio 
e restano ostacolate, per la 
mancanza operativa di un 
provvedimento che ne separi 
il flusso dai canali su cui si 
abbatte la tempesta specula
tiva, a favore degli incetta
tori che operano dietro le por
te dell'Italia. I flussi di tu
risti. particolarmente favore
voli — specialmente in apri
le, at torno alle festività pa
squali — non sembrano ap
portare beneficio alla bilan
cia valutaria. Non dimenti
chiamo che una parte co
spicua del turismo e organiz
zato da società internaziona
li. le quali introitano diret
tamente buona parte della 
spesa del turista. Come usi
no questi introiti, sul piano 
valutario, è un'altro dei ca
pitoli poco chiari. 

Ieri, con puntualità rituale. 
la Confagricoltura ha chiesto 
una nuova svalutazione della 
lira verde, in pratica l'alli
neamento dei prezzi d'inter
vento CEE al deprezzamento 
della lira. Poiché questi alli
neamenti avvengono in ritar
do e sono in genere parziali, 
la Confagricoltura sa di dan
neggiare i produttori agricoli 
italiani. Non solo, ma con
tribuisce a stabilizzare effet
ti di deprezzamento dei cam
bi che sono congiunturali e 
impasti in circostanze inac
cettabili. Il padronato, cioè, 
vuole la ratifica della spinta 
svalutativa che viene dagli 
operatori valutari anche 
quando — come nel caso del
l'agricoltura — il risultato 
scontato sarà quello di rove

sciare sull'impresa coltivatri
ce un ingente aumento dei 
costi di produzione attraver
so l'acquisto di beni indu
striali. 

La voce della Confagricol
tura è imperativa nel chiede
re la svalutazione, inoltre, 
quanto mellifua e accomodan
te quando si t rat ta di aval
lare i compromessi della po
litica agraria della CEE che 
sono una delle cause del di

savanzo estero dell'Italia. La 
insipienza dei ministri del go
verno in carica non è dunque 
la sola « malattia » della lira 
Ieri l'IRVAM (ministero del
l'Agricoltura) ha comunicato 
che nel bimestre gennaio-feb
braio le importazioni di carni 
bovine e suine sono già ca
late di un'altro 30"e Ma cosa 
serve, questo, se una parte 
cospicua degli allevamenti 
italiani, dai polli ai bovini. 
sono basati su importazioni 
di cereali per mangimi es
sendo privi di una base cerea-
licola-foraggera interna? La 
gente mangia meno carne per 
alleggerire la bilancia con 
l'estero mentre gii animali 
mangiano sempre più cerea
li (in termini di spesa» di 
provenienza estera, aggravan
do il disavanzo della bilancia. 
Non ci si venga a dire che 
sono nroblemi di lungo perio" 
do. da rinviare al futuro. Il 
fatto di non affrontare le co
sche di intermediari commer-
ciali-industriali che si sono si
s temate in questo tipo di rap
porti con l'estero grava fin da 
oggi, in modo determinante, 
nel giudizio sull'economia ita
liana. 

Tipico in questo senso è 
anche il litigio scoppiato sul
le colonne dei giornali a pro
posito delle entrate tributa 
rie italiane. Una stima uf
ficiosa vaiata a 27 mila mi
liardi di lire l'entrata fisca 
le del 1976. oltre 3 500 mi
liardi in più dell 'anno prece-

Ribassi in borsa: 
in pericolo 

alcuni speculatori 
Perdono quota anche le azioni delle princi
pali società (alcune più del 20 per cento) 
Giovedì prossimo scade il mese borsistico 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Vendite insistenti e nuove 
pesanti perdite delle quota
zioni azionarie in borsa (ol
tre che su! mercato obbliga
zionario). Numerosi titoli, al
la metà della seduta di oggi, 
hanno segnato addirittura 
nuovi minimi storici come le 
Immobiliari Roma, scese a 
138 lire, le Montedison a 384, 
le Viscosa a 1110, le Gene
rali a -10.600. Solo verso la 
fine della seduta alcuni inter
venti a sostegno e alcuni 
acquisti per le ricoperture di 
posizioni al ribasso, hanno 
consentito a questi titoli 
di risollevarsi sia pure di 
poco, dai minimi toccati. La 
pesantezza della seduta è 
confermata dal fatto che per 
ben 6 titoli (Carlo Erba pri
vilegiate. Magneti Marcili, 
Aedes. Rinascente privilegia
te. NAI e Westinghouse) è 
stata rinviata la chiusura, in 
quanto denunciavano perdite 
superiori al 20 per cento, ri
spetto alle chiusure di vener
dì . Successivamente infatti le 
perdite sono risultate più con
tenute. 

Le vendite sono state pro
vocate. al di la della grave si
tuazione di incertezza politi
ca, da motivi tecnici, in quan
to giovedì con la « risposta 
premi •» si conclude il ciclo 
borsistico di aprile. Diver
se posizioni devccio essere si
stemate; e soprattutto da par
te di chi aveva puntato su 
posizioni a! rialzo sostenute 
da scarti di garanzia al 40 
per cento (mediante la tec
nica dei riporti: gli scarti 
di garanzia servono alle ban
che per concedere i finan
ziamenti agli speculatori). Ora 
proprio i recenti ribassi han
no falcidiato questi «scarti;) 
e si profilano cosi situazio
ni di difficoltà. Qualche osser
vatore accennava oggi a pò 
si/ioni pericolanti cosi come 
si erano verificate nel mese 
scorso e che avevano trova
to. a quanto risultò, una si
stemazione solamente preca
ria. La chiusura tecnica del 
mese, il rialzo dei tassi di 
interesse (che rende diffi
cile il proseguimento di cer
te posizioni), aggravano quin
di la pesantezza del merca
to. 

r. g. 

Una decisione del Comune 

FIRENZE: CARNE E PESCE 
CON PREZZI CONCORDATI 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12 
E' iniziata stamani nei mer

cati all'ingrosso la vendita di
retta al pubblico della carne 
fresca di vitellone e dei pio 
detti ittici a-prezzi concor
dati con l'amministrazione o -
munale. 11 bollito costava 
1600-1850 lire al chilo, il ma
gro andante (spezzatino) 2950. 
i' magro scelto (fettine e bi
stecche) 3500. i tagli pregiati 
3950. il filetto 4350. I prezzi 
del pesce erano inferiori circa 
del 50 per cento rispetto a 
quelli praticati correntemente 
al dettaglio. 

I cancelli dei mercati so
no stati aperti alle 10 e la 
vendita doveva proseguire fi
no a mezzogiorno, ma nel gi
ro di un'ora carne e pesce 
sono scomparsi dai banconi 
del mercato. Di carne ne so
no stati venduti, in tagli da 
un chilo preconfezionati. 70") 
chili. Ne sarebbe occorsa il 
doppio. 

L'iniziativa promossa dalla 
amministrazione comunale 
per fronteggiare l'aumento in
controllato dei prezzi ha in
contrato — come era preve
dibile — il pieno ed incondi
zionato consenso della popo
lazione. C'era la fila stamani 
nei mercati di via Circonda
rla. « Con la pensione di mìo 
marito da diverso tempo or
mai la carne, con quel che 
costa. la potevamo acquistare 
si e no tre o quattro volte 
al mese. Ora a questi prezzi 
la potremo mangiare anche 
un paio di volte per settima
na » dice una anziana signora 
eh? fa la fila, insieme ad un 
centinaio di persone, davanti 
ad un bancone dei mercati. 
Aggiunge una signora che le 
sta accanto: « in casa mia 
entra solo lo stipendio di mio 
marito, che è statale. Siamo 
in quat tro ed ho due fi^li 
che studiano. Negli ultimi me
si eravamo stati ecstretti a 

ridurre il consumo della car
ne. Con l'iniziativa del Comu
ne invece non solo potremo 
comprarla, ma otterremo an
che un risparmio di diverse 
migliaia di lire al mese •>. 

Stamani è scattata l'opera
zione « carne e pesce ». do
mani sarà aperto anche il 
mercato del pollame e dei co
niali: si prevedono risparmi 
dell'ordine del 2025 per cen
to. E lo stesso vale per i 
salumi venduti in confezioni 
di un chilo. 

L'operazione — come si è 
detto — l'amministrazione co
munale fiorentina l'ha concor
data con i grossisti che ope
rano nei mercati. « Non ci 
siamo sostituiti ai commer
cianti — spiega l'assessore 
all 'annona Caiazzo — nella 
vendita, ma abbiamo fornito 
loro solo le s trut ture e con
trolliamo che gli accordi sia
no rispettati: carne e pesce 
freschi e di ottima qualità. 
Questi sono i patti . Qualcu
no ha detto che si è voluto 
punire i dettaglianti. Non e 
vero: abbiamo pensato al po
tere d'acquisto dei consuma
tori. ma ci siamo preoccupati 
anche dei negozianti. Per cia
scuno di loro un credito ban
cario di 5 milioni, coprendo 
una pai te di interessi. I ma
cellai acquisteranno e le Iat
ture saranno pagate subito 
dalla banca. In questo modo 
potranno affrancarsi dai gros
sisti. che hanno in mano le 
contrattazioni ». 

Dopo l'apertura dei merca
ti l'amministrazione di Palaz
zo Vecchio sta preparando 
un'altra iniziativa contro il 
caro-vita: a maggio, per quin
dici giorni, sarà offerto ai 
consumatori nei negozi ali
mentari un pacchetto di pro
dotti «salumi, olio, burro, for
maggio. frutta, pasta, riso, vi
no. ortaggi» a « prezzi control
lati e concordati » 

c. d'i. 

Per iniziativa dell'Annona 

NAPOLI: PER LE FESTE 
AUMENTI CONTENUTI 

Dalla nostra redazione 

• PETROLIO: NON SI PREVEDONO AUMENTI 
L'OPEC ieri ha continuato una serie di incontri prelimi

nar i in vista della conferenza ministeriale che si svolgerà 
a Bali il 27 maggio. Un portavoce dell'organizzazione. Hamid 
Zaheri . riferendosi a recenti affermazioni di s tampa, ha re
cisamente smenti to di aver det to che a Bali si discuterà un 
nuovo aumento del prezzo de", petrolio. 
O CARLI ALLA CHEMICAL BANK 

Guido Carli, già governatore della Banca d'Ital.a. è en
t ra to a far parte del comitato consultivo iniernazionaie della 
Chemical Bank, sesta banca neìla graduatoria s tatunitense 
con attività di quasi 24 miliardi di dollari e depositi pari a 
19.4 miliardi di dollari. Cari;, a t tualmente presidente djlla 
Impresi* International, una consociata de: grappo FIAT, e 
anche consulente finanziario della First Boston Corporation 
di New York. 
• USA: AUMENTA LA SPESA 

Le spese per il mantenimento di una famiglia neali Stat i 
Uniti sono ancora aumenta te nel 1975 ma in misura infe
riore rispetto a quanto si è registrato nei t re anni precedenti. 
Fra l 'autunno 1974 e l 'autunno 1975 il costo medio per il 
mantenimento di una famiglia di un massimo di quat t ro 
persone residente in zona urbana è aumenta to fra il 7 e 
1*8.2'*. a seconda della fascia di reddito. L'anno precedente 
i 'aumcnto era s ta to del 12.4 14.2',. nel 1972-73 del lu ' r e nel 
1971-72 del 4..V,. 

• 2 MILIARDI UTILE ITALIMPIANTI 
Si è tenuta a Roma, presso la sede della società Finsider. 

la riunione del consiglio di amministrazione dell'Ita limolanti. 
la società impiantistica del gruppo IRIFins ider con sede a 
Genova, per approvare il progetto di bilancio chiuso al 31 
dicembre 1975. Il risultato dell'esercizio presenta un fattu
ra to di 163 miliardi e 500 milioni di lire e un utile di 2 mi
liardi e 384 milioni di lire 

dimenti da parte deli'auia di 
Palazzo Madama, in modo i dente. Ma il Tesoro lo'i ièza 

j che essi possano ottenere su j lima e riduce queste prev"'-
i bito dopo l'approvazione de- sioni nelle prese di pòsizio-
! fìnitiva della Camera prima I ne dei suoi titolari, preferen-

dell'eventuale scioglimento ( d o la « suerra psicologica .> 
del parlamento. I ad una chiara presa d i po-

AI termine dei lavori tutt i j sizione sullo aggiustamento 
i gruppi politici delia com
missione hanno deciso che 
i provvedimenti vadano al
l'esame dell'assemblea di Pa
lazzo Madama il 22 e 23 apri
le. Nel caso in cui l'antici
pato scioglimento dei parla
mento impedisse l'esame dei 
disegno d; "egee generale. | 
quest'ultimo, con il relativo 
finanziamento quinquennale 
di 16.500 miliardi, verrebbe 
riversato nel decreto. In que
sto modo, dato che il rego
lamento prevede che le ca
mere possano convertire in 
legge i decreti governativi 
anche in caso di scioglimen
to. i provvedimenti per il Mez
zogiorno potrebbero ottenere 
l'approvazione legislativa ne
cessaria. 

Su questa base di positiva 
convergenza sarebbe possibile 
affrontare con al t re t tanta ra
pidità gli altri provvedimen
ti economici urgenti, tra i 
quali il PCI ha indicato quel
li per la riconversione indu
striale e per l'occupazione gio
vanile già all'ordine del gior
no di Palazzo Madama. 

della spesa. Se c e una vo
ragine nella quale la lira è 
precipitata, ben individuabili 
sono anche le forze che la
vorano a scavarla. 

r. s. 

I NAPOLI. 12 
! Molti beni d: prima ne 
J cessila saranno venduti a Na-
i poli in occasione dc'.'.e feste 

pasqua:; a prezzi concorda
ti tra amministrazione comu
nale e commercianti. 

E" una iniziativa dell'as
sessorato all 'annona presa in 
collaborazione con la Confe-
sercenti e la Conf-commer-
cio. In via sperimentale la 
iniziativa era iniziata con la 
offerta di agnelli pasquali a 
3800 lire al chiIo2rammo (p?r 
una quanti tà di cinquemila 

. a_'ne';'.; sui quarantamila che 
| costituiscono il consumo pa

squale abituale»: pi : v:.>to ;i 
successo i'.f prenotazioni dei 
con.mcrciaati p?r le scorta 
a disposizione .si .-or.o e.->au 
rite nei g,ro di pct hi Gior
ni» seno stati m.*ssi sul mer
cato molti altri ben: di pri
ma necessità. Si t rat ta di 
prodotti di qualità control
lata. 

E' cc=j che a Napoli si 
potranno acquistare pacchi di 
pasta da mezzo enfio a due
cento lire, di farina a due-
ceotocinqunita lire al chilo. 
bottiglie d'olio da un i.tro 
a 16?.0 e cosi via. 

IERI LA RIUNIONE DEL DIRETTIVO 

Confindustria : designato Visentini 

co. t. 

II direttivo della Confindu
stria riunitosi ieri a Roma 
ha indicato l'ex ministro del
le Finanze. Bruno Visentini. 
a presidente della confedera
zione. L'assemblea generale 
della Confindustria che do
vrà ufficialmente eleggere 
Bruno Visentini alla presi
denza si terrà dopo le elezio
ni. nel caso si vada alla con
sultazione politica anticipata. 
La riunione della giunta, in
caricata di designare Visen
tini alla assemblea, si ter* 

! rà invece il 21 aprile 
I La notizia della designazio-
I ne è s ta ta d«ta direttamente 

da Gianni Agnelli il quale ha 
dichiarato cj?e da parte di 
Visentini — che ha partecipa
to ad una p a n e dei lavori 
del direttivo — <; non c'è 
stata nessuna rimeria ». Quel
la di Visentini. ha detto 
Agnelli, è s ta ta l'unica desi
gnazione fatta da! «comitato 
dei tre •> composto, . tome è 
noto da Costa, Corbìno e 
Mazzoleni. L'ex ministro del
le Finanze — ha aggiunto 
Agnelli — è intervenuto ieri 
ni direttivo e si è detto « lieto 
di poter assumere le respon
sabilità che la canea offerta 
comporta ». 

Interrogato a sua volta d.ti 
S'.crnalisti s? avesse sciolto 
o meno le sue riserve, Visen
tini lasciando : lavori de! di 
retrivo, ha risposta « decide 
rà l'assemblea ». A chi gli 
chiedeva se avesse posto del
le condizioni, l'ex ministro 
di-Ile Finanze ha ribadito 
«abbiamo parla-o». 

E' escluso comunque che in 
sede di giunta vi possano es 
sere delle riserve sul nome 
di Visentini: la giunta infatti 
è composta da rappresentanti 
di organizzazioni e associazio
ni già tutte consumate dal 

« comitato dei tre». 

^^AcMÉAàtiiaiiuk^swuaaaM •"-v 

Lettere 
sdV Unita: 

re anni 
di attesa per 
la pensione l 
Caro direttore, 

sono un « quasi pensionato » 
dell'INPS; perché questa 
espressione « quasi »? Perchè 
è da circa tre anni che atten
do che mi venga liquidata 
la pensione d'anzianità. 

Il diritto a tale pensione 
(contribuzione per 35 anni) 
mi è stato accertato dopo 
circa un anno dalla data del
la presentazione della doman
da in quanto erano in corso 
pratiche per l'accreditamento 
di contributi non versati da 
parte del datore di lavoro. 

Tali pratiche, nonostante 
« l'accertamento del diritto », 
si sono prolungate sino allo 
scorso gennaio, dopo di al
lora « pare » che la pensione 
alla quale dovrei avere diritto, 
secondo le leggi della Repub
blica italiana fondata sul la
voro, sia stata messa in liqui
dazione. 

Siamo ad aprile e fino ad 
oggi non ho ricciuto alcun 
prospetto ài liquidazione. 

E' possibile che il lavora
tore debba attendere per tan
to tempo una prestazione che 
gli spetta di diritto rimetten
doci: 

1) economicamente: per il 
diverso valore della lira (la 
pensione oltre die essere già 
comprensiva di interessi do
vrebbe venire anche rivalu
tata del ..."(•: percentuale di 
svalutazione che la lira lui 
subito in questi ultimi due 
anni): 

2) per l'assenza di presta
zioni sanitarie che il periodo 
di accreditamento dei contri
buti non versati comporta 
sulla posizione del lavoratore 
(nel mio caso sono rimasto 
senza prestazioni sanitarie per 
due anni); 

3) tempo e soldi persi nel 
continui peregrinaggi all'ISPS, 
nel mio caso almeno una volta 
ogni 15 giorni, dove si rice
vono risposte evasive e dove 
il personale interessamento 
per un diritto che ci spetta 
viene ritenuto superfluo dalla 

gestione burocratica dell'I NPS. 
Ilo voluto far pubblicare 

questa lettera perchè i lettori 
del quotidiano /'Unità pren
dano coscienza che non è 
solo sul posto di lavoro che 
si è fregati (quando, dopo 
circa 35 anni di servizio, come 
e capitato al sottoscritto, il 
lavoratore riceve una liquida
zione di L. 900.000 perchè il 
negozio è fallilo) ma anche 
più tardi quando alle soglie 
della pensione si rivendica un 
proprio diritto e ci si trova 
come impotenti di fronte alla 
violenza di un « carrozzone 
burocratico ». 

Molti cordiali saluti. 
COSTANTE FERRARI 

(Milano) 

Gli handicappati 
condannati 
all'emarginazione 
Cara Unità, 

sono paralizzata. Le mie 
gambe sono immobili per sem
pre. E' successo nel maggio 
del '74 in seguito ad un grave 
incidente stradale. L'incidente 
si è mangiato tutto. La situa
zione è così grave che non ci 
sarebbero nemmeno i sotdi 
per mangiare. La carità, lo 
slancio generoso di amici e 
conoscenti possono molto in 
queste circostanze. Ma non 
possono tutto. Nessuno mi 
ha offerto la possibilità di ri
prendere il lavoro che mi per
metterebbe un normale inse
rimento netta società e l'indi
pendenza economica, per un 
ritorno alla vita, come esse
re umano, come membro del
la comunità. 

Si fa moltissimo per mante
nere in vita chi sopravvive, an
che con gravi menomazioni. 
a un incidente, ma poi non si 
fa nulla per rendere la vita 
degna di essere vissuta. 

Certo i problemi sono tanti: 
è difficile trovare una casa 
economica e comoda e anche 
se la sì trova ci si deve vi
vere dentro come murati vivi 
perchè è impossibile per noi 
su una sedia a rotelle anche 
solo salire su un ascensore. 
Sarà più costosa una cabina 
d'ascensore larga abbastanza 
per contenere una sedia a ro
telle, ma questo costo sareb
be minore se ci si pensasse 
già m fase di progettazione. 

L'intervento degli enti assi
stenziali si indirizza non ver
so l'integrazione di una vita 
normale, ma verso l'esclusio
ne. l'emarginazione definitiva. 

Se tutti abbiamo il diritto 
di vircre, evidentemente ab
biamo il dirito alle cose e 
alle condizioni essenziali per 
vivere. Sei nostro paese non 
e un diritto acquisito nemme
no quello alla assistenza. IM 
colpa è di chi. chiamato dagli 
elettori a gestire gli interessi 
della collettività, ha difeso in
vece gli interessi degli specu
latori e da grandi capitalisti. 

Il progetto di legge sugli 
handicappati attende da anni. 
Certo il paraplegico è un per
sonaggio scomodo, difficile, il 
cui recupero costa più di quel
lo di qualsiasi malato, ma pro
prio per questo dovrebbe ave
re il diritto di precedenza. 

ANNA MARIA MELIS 
Arbus (Cagliari) 

Quanta coda 
per una vigila 
airiNAM ! 
Caro direttore. 

la preghiamo di voler pub
blicare la presente per un 
fatto che riguarda certamente 
migliaia di persole. Si tratta 
del problema di chi è co
stretto a recarsi alla sede 
ISAM della nostra città. 

Giorni fa, dovendo fare la 
radioscopia e l'elettrocardio
gramma, mi sono recato al-
l'ISAM. Dopo avere fatto la 
fila per una intera mattinata 
mi hanno dato una prenota
zione per cinque giorni dopo 
per fare l'elettrocardiogram
ma. ma quando mi sono pre
sentato al giorno fissato, la 
infermiera mi ha detto che 

it medico non sarebbe venuto. 
Alle mie proteste il medico 
che aveva già finito il suo 
turno, ha risposto che gli esa
mi potevo farli fuori a paga-
mento e che l'INAM mi avreb
be rimborsato i soldi. 

Sono poi tornato alla sede 
ISAM altre volte e altre volte 
ho dovuto fare inutilmente la 
fila. Voglio precisare che fra 
le altre persone che aspetta
vano come me alcune veni
vano dal paesi vicini e ave
vano perso giornate di lavoro 
e soldi per il viaggio. 

Parlando con gli altri assi
stiti durante le interminabili 
attese, ho sentito dire che 
queste cose avvengono nella 
nostra città, che per trenta 
anni è stata amministrata dal
la DC di Lima, Gioia, Cianci-
mino, ecc., mentre nelle città 
governate da persone e par
titi diversi funzionano l'ISAM 
come i trasporti, gli ospedali, 
l'AMSU ecc. 

A ìtiio avviso le carenze 
dell'assistenza sono spesso 
causa anche di assenteismo. 
Così è successo a me, che 
per fare delle analisi ho perso 
intere giornate di lavoro. 

Tramite il suo giornale vor
remmo perciò chiedere agli 
organi di informazione di fare 
una indagine sulle condizioni 
dcgU enti assistenziali nella 
nostra regione. 

VINCENZO MOCERI 
e altre firme 

(Palermo) 

Chiedono libri 
Sezione PCI, via Foscolo 5, 

Ussassai (Nuoro): «Siamo una 
sezione di recente costruzio
ne. in un paese molto pie-
colo. poco più di 1000 abi
tanti, rimasto finora politica
mente emarginato. Sentiamo 
il vivo bisógno di istruirci, 
ma non abbiamo la possibi
lità di crearci una piccola 
biblioteca, per mancanza di 
fondi. Ai lettori e alle se
zioni chiediamo libri e rivi
ste ». 

Circolo culturale « Palilo 
Neruda », via Bravetta 68-A, 
Roma: « Per ora abbiamo una 
buona quantità di libri per 
aprire una biblioteca circo
lante e chiediamo, a citi può 
procurarci dei libri e docu
menti che consentano di ap
profondire la conoscenza dei 
problemi sociali o anche buo
ni romanzi per occupare in 
modo qualificato il tempo li
bero. di scrivere al nostro 
indirizzo ». 

Kingruzianin 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Riccardo LIVERANI. Bolo
gna; Giovanni VICINI. Mi
lano; Germano SIGNORI. 
Modena; Giovanni GAZZANI-
GA, Vigevano; Stefano CERE-
SER, Seveso; Giorgio S. FAS-
SIO. Asti; M.T., Modena; 
Giuseppe UGGE', S. Colom
bano al Lambro; Franco R. 
I.A GIOIA, Milano; C. LORI-
NO, Genova; Carlo GUARI
SCO, Fino Mornasco; Augu
sto PIGNALBERI, Roma; 
Luigi FASOLINO. Castellam
mare di Stabia; Claudio BRI
GO, Monza; Carla BARON
CINI, Pisa (a Facciamo dibat
titi alla televisione fra ope
rai. studenti e professori in 
ore adeguate, quando tutti 
possono sentire, alle 21 per 
esempio. Lo studente deve 
insegnare all'operaio, l'ope
raio a sua volta deve inse
gnare allo studente, perchè 
findie l'operaio non è anche 
esso intellettuale il capitali
smo avrà sempre la mealio »): 
UN GRUPPO DI MARINAI 
della scuola CEMM, Taranto L 
(« Di fronte all'espandersi 
nella vita civile, a tutti i li
velli, del dibattito democra
tico. di strutture di basi 
aperte alla discussione e al 
dibattito fra eguali, il distac
co fra quel mondo e. quello 
militare e diventato enor
me»), 

Antonio SABATO, Ghirla 
(« Perche non si propone di 
perseguire con la massima 
rapidità ed energia i grandi 
evasori fiscali"* Forse questi 
signori sono intoccabili? Ma 
per i nostri notabili è più 
facile far rincarare i generi 
di prima necessità »>; Zar-
bilio PELLEGRINI. Livorno 
<«Ho sentito ci GR delle 13 
parlare del problema della 
disoccupazione giovanile. Io 
che sono un pensionato ultra-
ottantenne. rorrei che questi 
giovani con licenza scolastica, 
magari universitaria, non fos
sero condannati a rimanere 
senza laroro, mentre avreb
bero diritto di r.on essere 
più a carico delle loro fami
glie che hanno fatto tanti 
sacrifici per farli studiare »); 
Antonio MARINELLI, Cor-
betta (* In classe operaia 
vuole sapere dove ranno * 
finire i frutti dei sacrifici; 
ha diritto di saperlo e potrà 
essere ancora disponibile per 
altri sacrifici, a condizione 
che sì formuli un program
ma concreto alla direzione del 
Paese »). 

Angelo DE LORENZO, Mi
lano i* Dopo la terribile espe
rienza bellica, superato il fa
ticoso periodo della ricostru-
zzor.e, pensavamo che una 
nuora era avrebbe finalmen
te illuminato il mondo e una 
i era giustizia sociale avreb
be r?so gli uomini più sereni 
e più felici, con la garanzia 
di una pace duratura e — 
quale diritto inalienabile — 
di un posto di lavoro per 
tutti, civile e dignitoso, se
condo le proprie capacità fisi
che e intellettuali»), 

Scrivrte ìttterr brml. Indinuxla 
con rhiarrm nome, cornomf r In* 
dirfjro. Chi iU-\làtr* che in c-doe 
non compaia il proprio nome, ce 
lo prrcUI. Le Ir.trrr noti firmale, 
n *>l-;Utr. o con firma Illetrlbilr, 
o che recano la *ola Indicazione 
• In ernppo di... » non tengono 
pubblicale. 


